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1. Ricerca a cura di: Beppe, Cristina, Mauro 

GLOBALIZZAZIONE FASE 2 

Prima del virus, la globalizzazione vacillava, tra scontri commerciali e tecnologici e 
ostilità tra le due potenze maggiori, Stati Uniti e Cina. Ora rischia di andare a rotoli: la 
competizione per l’egemonia mondiale non va in quarantena durante la pandemia, 
semmai diventa spietata. 
(Danilo Taino – Corriere della Sera) 
L’arcivescovo Paglia, presidente della Pontificia Accademia per la vita, sottolinea 
l’importanza della «globalizzazione della fraternità» e con lo slogan «antivirus della 
solidarietà» ribadisce come guardare al futuro. «Dopo l’emergenza non potremo 
proprio evitare di affezionarci di nuovo ad una convivenza umana che apprezza la 
bellezza della cura per la comunità, ad ogni costo». 
(Avvenire) 



1. Diamo il benvenuto al professor Carlo Alberto Giuseppe Maria Rocchetti Serbelloni Mazzanti di Lajetto, 
professore ordinario di sociologia economica applicata presso l’Università della Val Varaita. Buonasera 
Professore, dunque cosa significa globalizzazione ai tempi del coronavirus?

Mi permetta di ricordare che la globalizzazione è la cancellazione degli ostacoli alla libera circolazione dei 
capitali, delle merci e delle persone in tutto il mondo. Ed è proprio questa libera circolazione che viene messa 
in dubbio dalla diffusione della pandemia… pandemia che colpisce tutto il mondo e che in qualche modo 
conferma che ci troviamo all’inizio di una nuova fase della globalizzazione.

2.   In che senso lei parla di una conferma dell’inizio di una nuova globalizzazione?

Si può parlare di conferma e di accelerazione verso una nuova globalizzazione perché i segnali di un 
cambiamento si vedono ormai da parecchio tempo…

3.   Ad esempio?

Beh gli ultimi 2 anni hanno visto Stati Uniti e Cina imporre dazi sulle rispettive importazioni… se non è un 
colpo alla globalizzazione questo… 

4.   Ed oggi con la diffusione del virus cosa succede?
Oggi? Sospensione dei trasporti aerei e navali, blocco di ogni movimento, turistico o commerciale e 
soprattutto interruzione delle catene produttive mondiali… tutti fattori che sono l’esatto opposto della 
globalizzazione. Oggi il virus sta semplicemente accelerando il processo di cambiamento della globalizzazione.
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5.   Questo concretamente cosa vuol dire?

Un evento così straordinario sta facendo riflettere gli imprenditori proprio sulla catena produttiva…E più 
questa catena produttiva è lunga e più è vulnerabile…guardi, mi lasci citare due studi molto interessanti: 
uno, quello della Forgia Mellano Research, ci dice che 51.000 società al mondo hanno un fornitore nelle aree 
colpite dal virus in Cina; il secondo della Girotto&Girotto partners group che ha calcolato che la Apple, 
impresa globale per eccellenza, ha in Cina 346 dei suoi 528 fornitori e ben 14 dei suoi 17 assemblatori… in 
pratica il 97% del valore di un iphone è realizzato lontano dagli Stati Uniti. Una catena produttiva così lunga 
ha creato evidenti problemi… 

6.   Quindi grazie o a causa del virus le imprese taglieranno queste catene produttive e la globalizzazione 
sparirà.

Diciamo che non è così facile e immediato. Ma il processo porterà probabilmente a diversificare in vari paesi 
la filiera produttiva e soprattutto in paesi più vicini. 

7.   Ma a lungo andare tutto ciò porterà al concetto di stato‐nazione come entità autonome con le proprie 
aziende? Voglio dire, si tornerà ad una dimensione nazionale?

E’ proprio qui che vedo il grosso rischio. Le aziende adegueranno le catene e le semplificheranno, riportando 
a casa o riassestando su base locale‐regionale alcune produzioni.
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8.   E dove vede il rischio?
Il rischio è che le nazioni si chiudano in se stesse e si creino barriere con il mondo esterno. Se i governi 
dovessero scegliere di continuare ad erigere barriere per proteggere le rispettive economie rischierebbero 
recessioni globali ancora più gravi, proprio come avvenuto in passato.
9.   Ecco, cosa ci insegna la storia?

Ci insegna che la ripresa economica per essere veramente tale deve essere mondiale e che isolarsi non è mai 
servito a nulla. Basti pensare al periodo tra 1914 e il 1945 quando si è assistito ad una fase di de‐
globalizzazione… E sappiamo tutti cosa è successo in quel periodo.

10.   Quindi il mondo post coronavirus sarà meno globalizzato?

Sarà diversamente globalizzato. Abbiamo due strade alternative: la prima è quella di trovare un modo per 
imbrigliare la globalizzazione e sviluppare un modello economico più vantaggioso per tutti in cui far crescere 
una società più solidale e caratterizzata da un maggiore spirito di collaborazione. La seconda è il nazionalismo 
esasperato, isolarsi, chiudersi…autarchia e protezionismo.

11.   Lei personalmente cosa ne pensa?

Io? Io credo che una giusta globalizzazione possa essere il futuro del mondo e mi piace molto la nuova 
definizione di glocalizzazione. Credo anche che il percorso di miglioramento debba passare attraverso la 
cooperazione e il coordinamento globali, lo scambio di conoscenze e investimenti congiunti. Da soli si va più 
veloci ma insieme si va più lontano.
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2. Ricerca a cura di: Rosetta, Isabella, Marco, Michela 

"È TEMPO DI FARE NIENTE" 

(Enzo Bianchi da La Repubblica 20/04/2020) 
“Fare niente” significa metterci in silenzio e solitudine, anzitutto per 
prendere coscienza dell’esercizio dei nostri sensi e delle loro 
connessioni con quanto ci circonda. «È tempo che sia tempo». È tempo 
per fare niente? 



E’ TEMPO DI 
FARE NIENTE

ENZO BIANCHI



ABBIAMO VISSUTO FINORA
UNA VITA FRENETICA

PIENA DI EVENTI MA RARAMENTE 
PROFONDA

UNA VITA NELLA QUALE SI 
RICERCAVANO IL TEMPO, IL 
SILENZIO E LA SOLITUDINE, 
SENZA PERÒ TROVALI MAI. 



ORA INVECE SIAMO STATI SBALZATI 
DALL’ALTRA PARTE, IN UNA 
QUARANTENA IMPOSTA 

ABBIAMO INVENTATO “COSE DA FARE” 
PROPRIO  PER RIEMPIRE SPAZI E TEMPI



MA SI PUO’ PROVARE A SFRUTTARE 
QUESTA OCCASIONE PER 
RITROVARSI CON SE STESSI?



IL SILENZIO E LA SOLITUDINE, CHE 
OGGI FANNO PAURA A MOLTI, POSSONO 
ESSERE IL MEZZO PER TROVARE UNA 
PACE PROFONDA E UNA NUOVA GIOIA….



CHE COSA CI REGALA LA SOLITUDINE
DI CUI POSSIAMO GODERE E DA CUI 
POSSIAMO IMPARARE? 

COME CI SI ABITUA AL SILENZIO, 
COME LO SI ASCOLTA? 



PROVIAMO A CERCARE UN MOMENTO
ED UN LUOGO DI RIFLESSIONE PER:

SVUOTARE LA NOSTRA MENTE

ASCOLTARE IL NOSTRO SILENZIO

FARE DESERTO DENTRO DI NOI



DESERTO......

RIMANERE IN ASCOLTO

RITROVARE SE STESSI

GUARDARE LE COSE IN MODO DIVERSO



FIN DALLA NOTTE DEI TEMPI, GLI EREMITI E ALTRI CERCATORI 
D’ASSOLUTO SI SONO RIFUGIATI NEI DESERTI. 
E QUELLA MATTINA HO CAPITO PERCHÉ: SEDUTA SULLA 
SABBIA, DA SOLA, NON C’ERA PIÙ NIENTE DA FARE. 
TUTTO ERA LÌ, COSÌ COM’ERA, SENZA PASSATO NÉ FUTURO. 
INUTILE CORRERE A DESTRA E A MANCA PER DIMOSTRARE 
QUALCOSA, INSEGUIRE SUCCESSI ILLUSORI O CERCARE DI 
AGGUANTARE I SOGNI CON UN SALTO. 
SOLO RESPIRARE PROFONDAMENTE E ASSAPORARE LA CALMA 
DELL’ISTANTE



….SE PERDIAMO LA NOSTRA CAPACITÀ DI STARE IN
SOLITUDINE, PERDIAMO ANCHE QUELLA DI PENSARE.
RISCHIAMO DI ESSERE INTRAPPOLATI IN MEZZO ALLA FOLLA,
DI ESSERE “SPAZZATI VIA DA QUELLO CHE TUTTI GLI ALTRI
FANNO E CREDONO”.
NON SAREMMO PIÙ IN GRADO, NELLA GABBIA DI UNA
CONFORMITÀ SCONSIDERATA, DI DISTINGUERE “IL GIUSTO
DALLO SBAGLIATO, IL BELLO DAL BRUTTO”.
LA SOLITUDINE NON È SOLTANTO UNO STATO MENTALE
ESSENZIALE PER LO SVILUPPO DELLA COSCIENZA DI UN
INDIVIDUO, MA ANCHE UNA PRATICA CHE PREPARA ALLA
PARTECIPAZIONE ALLA VITA SOCIALE E POLITICA.
PRIMA DI POTER STARE IN COMPAGNIA DEGLI ALTRI,
DOBBIAMO IMPARARE A STARE IN COMPAGNIA CON NOI STESSI.
(H. ARENDT)



ECCO CIÒ DI CUI IL NOSTRO MONDO HA 
URGENTE BISOGNO: 

DESERTO PER ASCOLTARCI, FERMARCI , FARE 
SILENZIO E LÌ INCONTRARE DIO PERCHE’ SOLO 

QUANDO AVREMO TACIUTO NOI, DIO POTRÀ 
PARLARE. 



PROVIAMO INSIEME QUESTO 
ESERCIZIO:

• TROVA IL TUO TEMPO

• TROVA IL TUO LUOGO

• TROVA LA TUA POSIZIONE

• RILASSA IL TUO SGUARDO

• ASCOLTA



«QUESTO SILENZIO È IL MOMENTO 

PER ESERCITARE L'AMORE»



3. Ricerca a cura di: Concettina, Giuseppe, Susanna 

EUROPA ALLA PROVA DEL CORONAVIRUS 
L’Europa, continuerà, come prima di conoscere il coronavirus, a giocare in 
difesa, chiusa nella sua mentalità eurocentrica ma senza una visione generale 
di sé stessa, su quale ruolo avere nel mondo? 
Forse addirittura più divisa di oggi, tra Paesi sospettosi del vicino e con nuove 
fratture tra Nord e Sud e tra Est e Ovest? 



Obiettivi e valori dell’UE 

Obiettivi: 

Gli obiettivi dell’Unione europea sono: 

 promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi cittadini 
 offrire libertà, sicurezza e giustizia, senza frontiere interne (SCHENGEN) 
 favorire lo sviluppo sostenibile basato su una crescita economica equilibrata e 

sulla stabilità dei prezzi, su un’economia di mercato altamente competitiva,  
 con la piena occupazione e il progresso sociale, e la protezione dell’ambiente 
 lottare contro l’esclusione sociale e la discriminazione 
 promuovere il progresso scientifico e tecnologico 
 rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale e la solidarietà tra gli Stati 

membri 
 rispettare la ricchezza della sua diversità culturale e linguistica 
 istituire un’Unione economica e monetaria con l'euro come moneta unica. 

EUROPA ALLA PROVA DEL CORONAVIRUS 



Valori: 

 Dignità umana 
 Libertà
 Democrazia 
 Uguaglianza 
 Stato di diritto
 Diritti umani 

PAESIMEMBRI (moneta adottata)

AUSTRIA ‐ si  € 
BELGIO ‐ si  € 
BULGARIA‐ no € 
CECHIA ‐ no € 
CIPRO ‐ si   € 
CROAZIA ‐ no € 
DANIMARCA ‐ no €

ESTONIA ‐ si € 
FINLANDIA ‐ si € 
FRANCIA ‐ si € 
GERMANIA ‐ si € 
GRECIA ‐ si € 
IRLANDA ‐ si € 
ITALIA ‐ si €   

LETTONIA ‐ si   € 
LITUANIA ‐ si   € 
LUSSEMBUEGO ‐si   € 
MALTA – si   € 
PAESIBASSI ‐ si   € 
POLONIA ‐ no € 
PORTOGALLO ‐ si   € 

ROMANIA ‐ no € 
SLOVACCHIA ‐ si   € 
SLOVENIA ‐ si   € 
SPAGNA ‐ si   € 
SVEZIA ‐ no  € 
UNGHERIA ‐ no  € 
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In tutti i paesi dell'UE sono in forte crescita i movimenti sovranisti ed antieuropeisti che 
ostacolano la realizzazione di una vera unione politica. 

Per contrastare il CORONAVIRUS ogni stato sta adottando politiche sanitarie per 
conto proprio e le politiche economiche sono condizionate dall'egoismo di pochi paesi 
“virtuosi”.  Concludiamo con una riflessione della professoressa “Francesca Longo” 
docente presso l'università di Catania: 

“Tre scenari per il futuro” 

Tre gli scenari che si potranno configurare nel medio termine secondo la professoressa 
Longo: 

Il primo è uno dei classici scenari che si immaginano per l’UE, cioè l’Unione a più velocità. 
Un’Unione che si dividerà in sottogruppi e sotto alleanze che continueranno a lavorare 
insieme ma che per alcuni aspetti intensificheranno la loro cooperazione in maniera non 
uguale.  Si realizzeranno, insomma, cooperazioni rafforzate, delle formule di integrazione 
tra gruppi di stati membri che non comprenderanno tutti gli Stati ma solo alcuni. 
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Il primo è uno dei classici scenari che si immaginano per l’UE, cioè l’Unione a più velocità. Un’Unione che si 
dividerà in sottogruppi e sotto alleanze che continueranno a lavorare insieme ma che per alcuni aspetti 
intensificheranno la loro cooperazione in maniera non uguale.  Si realizzeranno, insomma, cooperazioni 
rafforzate, delle formule di integrazione tra gruppi di stati membri che non comprenderanno tutti gli Stati ma 
solo alcuni. 

Il secondo sarà un’Unione politica vera e propria.
Questa è una crisi che influirà non solo sugli aspetti sanitari ed economici ma sul nostro modo di vivere. Noi tutti 
usciremo profondamente cambiati da questa esperienza e quindi la nostra storia sarà modificata. Siccome noi 
facciamo la storia ogni giorno, anche l’UE da questa emergenza sarà cambiata. Allora, lo scenario sarà quello di 
un’Unione politica perché ci si renderà conto che un’unione economica senza un’unione politica è un’unione più 
debole, che più difficilmente in questi momenti affronta le emergenze. 

Il terzo scenario è la scomparsa dell’UE, quella che non ci auguriamo soprattutto noi che abbiamo sempre 
beneficiato degli aiuti dell’Unione. La scomparsa dell’Unione europea in questo senso per l’Italia sarebbe una 
iattura, perché l’Italia ha sempre contribuito in maniera importante nell’UE ma ha sempre beneficiato 
fortemente degli aiuti che l’Unione ha messo in campo durante i momenti più difficili”. 

EUROPA ALLA PROVA DEL CORONAVIRUS



http://www.vita.it/it/article/2020/03/13/esposito-il-coronavirus-e-la-fine-delleuropa-edelloccidente/154437
(13- 03- 2020) 

https://formiche.net/2020/03/futuro-unione-europea-coronavirus/
(31- 03- 2020)
https://catania.liveuniversity.it/2020/04/04/coronavirus-unione-europea-italia/
(04- 04- 2020) 

https://www.avvenire.it/economia/pagine/futuro-delleuropa-sul-tavolo-dei-leader-la-ricostruzione-passa-
dallok-al-f/
(23- 04- 2020) 
https://www.youtrend.it/2020/04/28/il-coronavirus-ha-cambiato-lidea-che-gli-italiani-hanno-delleuropa/
(28- 04- 2020) 

https://www.agensir.it/quotidiano/2020/5/11/parlamento-ue-in-plenaria-risposte-al-covid-19-e-recovery-
plan-dibattito-sulla-conferenza-sul-futuro-delleuropa/
(11- 05- 2020)

https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/health/coronavirus-response_it
(04- 05- 2020) 
https://www.eunews.it/2020/05/13/affronta-emergenza-stati-europei-coronavirus/127294
(13- 05- 2020) 

EUROPA ALLA PROVA DEL CORONAVIRUS APPROFONDIMENTI



A. Christine LAGARDE presidente BCE 
(12 marzo 2020) 

1. "Osare e agire per il futuro, questo è spirito Ue di cui 
abbiamo bisogno" "L'Europa è stata creata per superare 
le crisi, ieri come oggi e domani. Osare, reinventare, 
unire, pensare e agire per il futuro, è questo lo spirito 
europeo di cui oggi abbiamo ancora una volta bisogno." 

B. Boris JOHNSON primo min. UK
(12 marzo 2020) 

2. “Sono ottimista, l’Europa sarà unita. Dopo l’emergenza 
avremo una svolta green” 

C. Sergio MATTARELLA (13 marzo 2020) 

3. “Dobbiamo prenderci cura l'uno dell'altro, dobbiamo 
darci una mano per uscire da questa crisi. Perché se 
esiste qualcosa di più contagioso di questo virus, sono 
l'amore e l'empatia. E di fronte alle avversità, gli europei 
stanno dimostrando la potenza di questi sentimenti.” 

D. Boris JOHNSON (23 marzo 2020) 4. “Non siamo qui per chiudere gli spread” 
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E. Giuseppe CONTE (26 marzo 2020) 5. “Per combattere il nemico invisibile serve un enorme 
sforzo collettivo….Sarà difficile, ma non ci sono opzioni 
facili. Alla fine insieme batteremo questo virus” 



F. Ursula VON DER LEYEN, presidente della 
Commissione europea 
(26 marzo 2020) 

6. “Che l’Europa possa ritrovare lo spirito delle 
origini…..L’Europa collabori per le conseguenze sociali ed 
economiche della pandemia” 

G. Mario DRAGHI ex presidente BCE 
(5 aprile 2020) 

7. “L’Italia si attende, a buon diritto, quanto meno nel 
comune interesse, iniziative di solidarietà e non mosse 
che possono ostacolarne l’azione” 

H. Sergio COSTA min. dell’Ambiente 
(7 aprile 2020) 

8. “Molte famiglie perderanno i loro cari…abituatevi a 
perdere i vostri cari” 

I. PAPA FRANCESCO (20 APRILE 2020) 

9. “Ora, mentre pensiamo ad una lenta faticosa ripresa 
dalla pandemia si insinua proprio questo pericolo: 
dimenticare chi è rimasto indietro. Il rischio è che ci 
colpisca un virus ancora peggiore, quello dell’egoismo 
indifferente…….questa prova è un’opportunità per 
preparare il domani di tutti” 
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J. Emmanuel MACRON (9 maggio 2020) 10. “L’Europa è unita oppure non esiste..” 

K. PAPA FRANCESCO (10 maggio 2020) 

11. “Davanti a circostanze imprevedibili, per affrontare 
questa crisi occorre un cambio di mentalità, come accade 
in tempo di guerra. Gli sconvolgimenti che stiamo 
affrontando non sono ciclici. La perdita del reddito non è 
colpa di coloro che ne sono vittima. E il costo 
dell’esitazione potrebbe essere fatale. Il ricordo delle 
sofferenze degli europei negli anni venti ci sia di 
avvertimento” 

FRASI	IN	TEMPO	DI	COVID19‐ CHI	HA	DETTO	COSA?	
SOLUZIONI	
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E. Giuseppe CONTE (26 marzo 2020) 

FRASI	IN	TEMPO	DI	COVID19‐ CHI	HA	DETTO	COSA?	
SOLUZIONI	

5. “Per combattere il nemico invisibile serve un enorme 
sforzo collettivo….Sarà difficile, ma non ci sono opzioni 
facili. Alla fine insieme batteremo questo virus” 

8. “Molte famiglie perderanno i loro cari…abituatevi a 
perdere i vostri cari” 

7. “L’Italia si attende, a buon diritto, quanto meno nel 
comune interesse, iniziative di solidarietà e non mosse 
che possono ostacolarne l’azione” 

10. “L’Europa è unita oppure non esiste..” 



F. Ursula VON DER LEYEN, presidente della 
Commissione europea 
(26 marzo 2020) 

G. Mario DRAGHI ex presidente BCE 
(5 aprile 2020) 

H. Sergio COSTA min. dell’Ambiente 
(7 aprile 2020) 

3. “Dobbiamo prenderci cura l'uno dell'altro, dobbiamo 
darci una mano per uscire da questa crisi. Perché se 
esiste qualcosa di più contagioso di questo virus, sono 
l'amore e l'empatia. E di fronte alle avversità, gli europei 
stanno dimostrando la potenza di questi sentimenti.” 

11. “Davanti a circostanze imprevedibili, per affrontare
questa crisi occorre un cambio di mentalità, come accade
in tempo di guerra. Gli sconvolgimenti che stiamo
affrontando non sono ciclici. La perdita del reddito non è
colpa di coloro che ne sono vittima. E il costo
dell’esitazione potrebbe essere fatale. Il ricordo delle
sofferenze degli europei negli anni venti ci sia di
avvertimento”

2. “Sono ottimista, l’Europa sarà unita. Dopo l’emergenza 
avremo una svolta green” 

FRASI	IN	TEMPO	DI	COVID19‐ CHI	HA	DETTO	COSA?	
SOLUZIONI	



J. Emmanuel MACRON (9 maggio 2020) 

K. PAPA FRANCESCO (10 maggio 2020) 

I. PAPA FRANCESCO (20 APRILE 2020) 

1. "Osare e agire per il futuro, questo è spirito Ue di cui 
abbiamo bisogno" "L'Europa è stata creata per superare 
le crisi, ieri come oggi e domani. Osare, reinventare, 
unire, pensare e agire per il futuro, è questo lo spirito 
europeo di cui oggi abbiamo ancora una volta bisogno." 

6. “Che l’Europa possa ritrovare lo spirito delle 
origini…..L’Europa collabori per le conseguenze sociali ed 
economiche della pandemia” 

FRASI	IN	TEMPO	DI	COVID19‐ CHI	HA	DETTO	COSA?	
SOLUZIONI	

9. “Ora, mentre pensiamo ad una lenta faticosa ripresa 
dalla pandemia si insinua proprio questo pericolo: 
dimenticare chi è rimasto indietro. Il rischio è che ci 
colpisca un virus ancora peggiore, quello dell’egoismo 
indifferente…….questa prova è un’opportunità per 
preparare il domani di tutti” 



4. Ricerca a cura di Elisa, Gigi, Carla 

CORONAVIRUS E AMBIENTE 

Il blocco delle attività ha favorito un crollo dei livelli di inquinamento e la 
ripartenza farà emergere ancora di più l’assenza di una valida politica 
ambientale (auto elettriche, piste ciclabili) Questo vuol dire che non c’è 
alternativa ad un mondo produttivo e inquinato? L’ambiente tornerà ad 
occupare le zone basse nella classifica delle priorità dell’uomo? 



CORONAVIRUS E AMBIENTE
https://youtu.be/d1HYs5yo8FY

https://www.linkedin.com/comm/feed/news/5189770?trk=eml_daily_rundown_b_storyline&midToken=AQFPF7eLtN_RwA&trkEmail=eml-
email_news_daily_rundown_01-null-20-null-null-3i42rg~k9v4ou0h~h6-null-
neptune%2Ffeed.news&lipi=urn:li:page:email_email_news_daily_rundown_01%3B%2B7hGvo9dRaO1u7%2F6%2BS23tw%3D%3D

"Cara Italia. Ascolta questo silenzio.

La nostra normalità è stata stravolta e ci siamo svegliati in un incubo. Ci ritroviamo chiusi nelle nostre case, 
isolati e angosciati, ad aspettare la fine di questa pandemia. Non sappiamo quando potremo tornare alla nostra 
vita, dai nostri cari, in aula o al lavoro. Peggio, non sappiamo se ci sarà ancora un lavoro ad attenderci, se le 
aziende sapranno rialzarsi, schiacciate dalla peggiore crisi economica dal dopoguerra.

Forse avremmo potuto evitare questo disastro?

Molti studi sostengono che questa crisi sia connessa all’emergenza ecologica. La continua distruzione degli spazi naturali 
costringe infatti molti animali selvatici, portatori di malattie pericolose per l’uomo, a trovarsi a convivere a stretto contatto 
con noi. Sappiamo con certezza che questa sarà solo la prima di tante altre crisi ‐ sanitarie, economiche o umanitarie ‐
dovute al cambiamento climatico e ai suoi frutti avvelenati. Estati sempre più torride e inverni sempre più caldi, 
inondazioni e siccità distruggono già da anni i nostri raccolti, causano danni incalcolabili e vittime sempre più numerose. 
L’inesorabile aumento delle temperature ci porterà malattie infettive tipiche dei climi più caldi o ancora del tutto 
sconosciute, rischiando di farci ripiombare in una nuova epidemia

Siamo destinati a questo? E se invece avessimo una via d’uscita? Un’idea in grado di risolvere sia la crisi climatica sia la 
crisi economica?



Cara Italia, per questo ti scriviamo: la soluzione esiste già.

L'uscita dalla crisi sanitaria dovrà essere il momento per ripartire, e la transizione ecologica sarà il cuore e il 
cervello di questa rinascita: il punto di partenza per una rivoluzione del nostro intero sistema. La sfida è 
ambiziosa, lo sappiamo, ma la posta in gioco è troppo alta per tirarsi indietro. Dobbiamo dare il via a un 
colossale, storico, piano di investimenti pubblici sostenibili che porterà benessere e lavoro per tutte e tutti e 
che ci restituirà finalmente un Futuro a cui ritornare, dopo il viaggio nell’oscurità di questa pandemia

Un futuro nel quale produrremo tutta la nostra energia da fonti rinnovabili e non avremo più bisogno di 
comprare petrolio, carbone e metano dall’estero. Nel quale smettendo di bruciare combustibili fossili, 
riconvertendo le aziende inquinanti e bonificando i nostri territori devastati potremo salvare le oltre 80.000 
persone uccise ogni anno dall’inquinamento atmosferico.

Immagina, cara Italia, le tue città saranno verdi e libere dal traffico. Non perché saremo ancora costretti in casa, ma 
perché ci muoveremo grazie a un trasporto pubblico efficiente e accessibile a tutte e tutti. Con un grande piano 
nazionale rinnoveremo edifici pubblici e privati, abbattendo emissioni e bollette. Restituiremo dignità alle tue infinite 
bellezze, ai tuoi parchi e alle tue montagne. Potremo fare affidamento sull’aria, sull’acqua, e sui beni essenziali che i tuoi 
ecosistemi naturali, sani e integri, ci regalano. Produrremo il cibo per cui siamo famosi in tutto il mondo in maniera 
sostenibile.

CORONAVIRUS E AMBIENTE



In questo modo creeremo centinaia di migliaia di nuovi posti di lavoro ben retribuiti, in tutti i settori.

Questo Futuro è davvero possibile, cara Italia, ne siamo convinti. Per affrontare questa emergenza sanitaria 
stiamo finalmente ascoltando la scienza. Ed è proprio la scienza ad indicarci chiaramente la rotta da 
percorrere per sconfiggere la crisi climatica. Stavolta sappiamo quanto tempo ci rimane per agire: siamo già 
entrati nel decennio cruciale. Il momento del collasso dell’unico ecosistema in cui possiamo vivere, il 
superamento di 1,5°C di riscaldamento globale, già si staglia all'orizzonte. La folle curva di emissioni va 
capovolta già da quest'anno, e per sempre.Solo se ci riusciremo costruiremo un paese e un mondo più giusto, 
più equo per tutte e tutti, non a spese dei più deboli, ma di quei pochi che sulla crisi climatica hanno costruito 
i loro profitti.

Cara Italia, sei di fronte ad un bivio della tua storia, e non dovranno esserci miopi vincoli di bilancio o inique 
politiche di austerity che ti impediscano di realizzare questa svolta.
Cara Italia, tu puoi essere d’esempio. Puoi guidare l’Europa e il mondo sulla strada della riconversione ecologica.

Non a tutte le generazioni viene data la possibilità di cambiare davvero la storia e creare un mondo migliore ‐ l’unico in 
cui la vita sia possibile

Questa è la nostra ultima occasione. Non possiamo permetterci di tornare al passato. Dobbiamo guardare avanti e 
preparare il nostro Ritorno al Futuro

CORONAVIRUS E AMBIENTE



Fridays for Future Italia
PS: questo è solo l'inizio. Oggi comincia una grande campagna per la rinascita del nostro paese, che ci 
porterà fino al lancio di una serie di proposte concrete, in occasione del global #DigitalStrike, il 24 aprile. E 
non saremo soli.

A sostenere la campagna di Fridays For Future Italia oltre trenta tra climatologi, economisti, sociologi, medici, 
biologi, chimici e fisici, che firmano la lettera pubblicata sul sito del movimento e su quello creato per la 
campagna e che daranno il loro contributo al "Cameretta tour" in video.

La campagna che comincia oggi si chiama "Ritorno al futuro" e lancerà proposte sostenute da pareri di 
scienziati ed esperti per il rilancio economico post emergenza coronavirus. Gli attivisti di Fridays for future 
chiedono infatti che nel sostenere la ripresa si seguano criteri di sostenibilità, poiché le crisi sanitaria e 
climatica sono connesse nelle cause come negli esiti.

CORONAVIRUS E AMBIENTE



5. Ricerca a cura di: Paola, Mauro, Luciana, Don Franco 

CORONAVIRUS E RAPPORTI UMANI 
La disattenzione civile: il rischio di ignorare e cancellare le persone incontrate casualmente, che si traduce 
in un rafforzamento della cultura dell’io contrapposto all’altro diverso da me. Egoismo oppure ci siamo 
resi conto di trovarci sulle stessa barca, tutti fragili e disorientati, tutti chiamati a remare insieme? 
(Nicola Ferrigni – Sociologo) 



1‐Crolla l’illusione di controllo quasi onnipotente della realtà che scienza e tecnologia sempre 
più avanzate alimentano e si è costretti a confrontarsi con i limiti.

Maria Grazia Gallo centro milanese di psicoanalisi

2 ‐ Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso 
tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a 
vicenda.              Papa Francesco, 27 marzo

3 ‐Anche una pandemia può creare tristi disuguaglianze, per cui chi ha un poco più degli altri 
è fortunato se riesce a farne tesoro.    Walter Cerrotta

4 ‐a causa’ della pandemia, ‘forse’ recupereremo dal basso i virtuosi concetti di solidarietà e 
di socialità e il ‘prenderci cura’ degli altri

5 ‐ imparare a disobbedire a quella vita in cui era obbligatorio sembrare felici e farlo vedere, 
in cui vigeva lo strapotere del visibile, l’assoluto della competizione Lelio Demichelis AGENDA 
360

CORONAVIRUS E RAPPORTI UMANI 



6 ‐Nulla sarà come prima, ma non è detto che le cose siano sul peggio. Sono convinto che 
ogni crisi porti dei miglioramenti per l’umanità. (Maurizio Ferraris) unito news

7 ‐ Io ho passato gli ultimi vent'anni a sentirmi dire che non avevamo più rapporti 
umani perché tanto tutto era mediato dal web: ma non era la totalità della nostra vita. 
Perché se fosse stata davvero la totalità della nostra vita adesso non sentiremmo delle 
privazioni banali che sono ad esempio quelle di uscire per strada, stringere la mano, 
salutare qualcuno, andare in posti dove ci si aggrega. UNITO NEWS

8 ‐la crisi ci porta a toccare quello che tutti noi dovremmo sapere, cioè il fatto che gli esseri 
umani sono mortali, anche se siamo portati a pensare che non lo siano, o almeno che lo 
siano gli altri e noi no.

9 ‐Questa quarantena può costituire un’inaspettata occasione per leggere il nostro cuore, 
ripensare sé stessi, e riportare alla luce una tensione interiore che una vita spesso troppo 
rumorosa ha sommerso.

CORONAVIRUS E RAPPORTI UMANI 



https://docs.google.com/forms/d/1gFmEWyQNDGWizjm5uRlq5GryH8J39kQhKi‐PrFB6SYs/edit

CORONAVIRUS E RAPPORTI UMANI 

Partecipa al test
Apri il link  e inserisci la tua opinione 



6. Ricerca a cura di: Roberta, Lele 

RITRATTO DI FAMIGLIA AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 

Come si sono modificati i nostri rapporti con gli altri membri della famiglia? 
Una convivenza anomala “forzata” può avere conseguenze peri singoli ma 
anche le persone con le quali si convive. 
Stare a casa con le proprie mogli o mariti per lungo tempo, costantemente, 
può creare qualche problema. 
E invece i rapporti con i figli? Spesso tra impegni lavorativi dei genitori, scuola 
e attività sportive ci si ritrovava la sera a tavola, ora molto più spesso ………… 



RITRATTO DI FAMIGLIA AI TEMPI DI CORONAVIRUS

Luna



E’ la sera del 9 marzo e… Giuseppe Conte annuncia agli italiani,  che purtroppo tempo non ce n’è, 
troppi malati, troppi morti perciò, 
da domani   /   look down

Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus

Porca miseria,  da domani siamo tutti a casa pranzo e cena /
non ho nulla in frigo  /  carestia  /  tutto chiuso cosa facciamo 
panico …/…. pasta, pasta, pasta .../… e no! adesso BASTA

Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus

Adesso ci penso io, ../.. ci dobbiamo organizzare 
tabella menù .. /.. tabella servizi ../.. tu fai la spesa con la lista per tutta la settimana, /  TU tira su con l’aspirapolvere lava i bagni, 
TU vai a cucinare__tu tu   tu …… 
non c’è più nessuno ../.. tocca a me nooooo

Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus

RITRATTO DI FAMIGLIA AI TEMPI DI CORONAVIRUS



Tempo libero, troppo! Cuciniamo?  Ancora!
Proviamo queste ricette …/... 
Luna_Luna alzati   a passeggio ma …/… è già il decimo giro intorno alla casa! /.. basta ../..  allora parliamo ../.. ma troppi 
spettegules .. 
Leggiamo, ../..  non vedo nulla …… 
bravo pirla, e gli occhiali? 
Televisione ../..  no questo qui!v ../..  questa serie già vista …./
Master Chief no, che poi cuciniamo e mangiamo …
telegiornale ../.. ancora lui … sempre lui .. nooooo

Grazie corona grazie‐Grazie corona grazie‐Grazie corona grazie …. Virus

Proviamo a lavarci più sovente! ../..  sì troppa puzza .. ma è Luna!  ../..  no non è lei .. 
capelli bianchi ..  capelli lunghi .. la piega ..  la barba ..  le unghie …. 
tagliamo a zero tutto .. 
e … e …. mamma posso uscire con Luna?  
Luna non si trova! .. si è nascosta ../..  BASTA! ….

Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus



Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus

Smart working,  skype di pattuglia, skype di magistero, zoom di clan, zoom di coca, skype di staff ….. 
Ma .. /.. solo due computer, …
che facciamo? Ce li giochiamo alla morra, vinco io  …. 
non c’è rete ! ../..  panico secondo look down .. nooooo

Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus

Ma alla fine siamo ancora qui, ../..  di corsa per il lavoro, ../..
lezione con l’UNI  ../.. con calma, ma si fa!, pensare alla spesa, 
Luna sempre nascosta <! ../..
tanta voglia di vedere gli amici e i congiunti, ../.. possiamo adesso? 
Un po’ si ../.. un po’ no 
Rassegniamoci ../..  continuiamo a vivere in famiglia ../.. rassegniamoci

Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus
Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie‐Grazie_corona grazie …/.. Viruuus



C’ ERA UNA VOLTA LA 
PANDEMIA 










